
Nella sala conferenze di Banca Lombarda l’Associazione allenatori di Brescia ha premiato gli associati

Bonvicini, un’annata colorata d’oro
Al tecnico del Salò riconoscimenti per le vittorie ottenute. L’addio di Azeglio Vicini

Soiano incorona Tonincelli e Balestra
Con l’Astra Motor arriva Anselmi

RUGBY Il Super10 torna di domenica: impegni di rilievo per il Ghial contro il Petrarca e per la Leonessa ospite a Rovigo

Brescianeacacciadipuntiedi indicazioni

Calcio a 5:
mondiali al via

Oggi sprint
col «Lago d’Idro»

Anche la settimana scorsa il
maltempo ha notevolmente
ostacolato lo svolgimento dei
regolari programmi di attività
agonistica sui vari campi di
golf bresciani. Si è giocato sui
campi di Bogliaco, GardaGolf
ed in Franciacorta: cinque le
gare disputate, circa 600 com-
plessivamente i concorrenti.

A qualcuno potrà sembrare
eccessiva la cautela dei diretto-
ri di Circolo che non consento-
no ai golfisti appassionati di
partecipare ad alcune gare in
calendario a causa del maltem-
po. Non sarà inopportuno ricor-
dare ai profani (ma anche ai
golfisti praticanti) che il patri-
monio più prezioso di un cam-
po di golf è appunto il terreno
di gioco, che deve essere salva-
guardato da «ferite» più o me-
no vistose che impongono suc-
cessivamente da parte dei «gre-
enkeepers» ore e giorni di lavo-
ro di riparazione.

E d’altra parte come preten-
dere di giocare, forse importan-
ti gare di circolo, se, ad esem-
pio, i greens inzuppati d’acqua
rendono assai problematica la
corsa della pallina verso la bu-
ca, complicando il già difficile e
delicato e spesso decisivo gio-
co con il putt? E poi ancora: è
vero che sul terreno bagnato la
palla si «piazza» (cioè la si può
collocare anche con la mano
nei pochi centimetri concessi
dallo score), ma è certo che
pur colpendo bene la palla è
pressoché impossibile non alza-
re anche una zolla fangosa pro-
vocando spesso una larga lace-
razione sul terreno.

Ed ancora: il golfista dovreb-
be bene conoscere il pericolo
che un improvviso acquazzone
comporta se dal cielo schiocca-
no fulmini che attirano i ferri
sia nella sacca o addirittura in
mano al golfista intento a colpi-
re la palla. E si può anche
ricordare che non c’è niente di
più sgradevole ai concorrenti
di sentire la sirena del diretto-
re di gara che annuncia la so-
spensione per qualche minuto
o addirittura per il rinvio della
competizione per assoluta im-
praticabilità del campo. Sono
tutte esperienze che il cronista
(un tempo a sua volta concor-
rente) ha già provato e che
quindi giustifica appieno la pru-
denza con cui si deve prendere
la decisione di fare iniziare o
proseguire una gara da parte
dei dirigenti dei campi. E se un
giocatore «fanatico» vuole pro-
prio allenarsi - in vista delle
gare del weekend -, può benissi-
mo recarsi al proprio circolo e
sul campo «pratica» vuotare
due o tre cestelli lanciando cen-
tinaia di palline dalle comode
postazioni al coperto dalla
pioggia...

- Ma torniamo alla cronaca.
A Bogliaco si è svolta domeni-
ca, in una giornata con molte
ore illuminate da splendido so-
le, la «Coppa Sodexho», formu-
la Stableford. Tra le 35 coppie
in gara si è imposta quella for-
mata da Pagani e N. Wiese-
mann, che ha totalizzato p. 35
davanti a Prestini-Cristina Cam-
poresi, 33; 3˚premio per Marra-
fuschi-Maria Teresa Negroni,
33, mentre come prima coppia
mista è stata premiata quella
composta da Freschi e Rosa
Moroni Bordoni, 32.

- Sempre domenica si è di-
sputato a GardaGolf il «Trofeo
Società Cattolica Assicurazioni
(agenzia di Salò Roberto Castel-
lini), formula 4 palle la migliore
(Stableford, cat. unica). Cin-
quanta le coppie in lizza. Ha
vinto il duetto (già collaudato
in questa formula di gara) com-
posto da Tonincelli (Bogliaco)
e Balestra (GardaGolf) con p.
37, seguito da Antonio ed Edoar-
do Caldari con 36; 3ª la coppia
Falsoni-Rink, ex aequo con 33;
1ª coppia mista formata da San-
dro Marcoli affiancato dalla mo-
glie Marida Benedetti 32; il pre-
mio per il 1˚ lordo è stato asse-
gnato alla ancora validissima
coppia Zangi (Bogliaco e Villa-
franca) - Nirvana Rocchi (Villa-
franca) 29.

- Franciacorta - Trecento
golfisti ai tees di partenza nelle
tre gare disputate in Francia-
corta. Mercoledì in calendario
figurava una «Franciacorta
Cup» Stableford. Hanno fatto
la parte del leone alcuni concor-
renti ospiti. Ecco la classifica:
1) Marcolla (Golf Dolomiti) p.
35, 2) Job (Golf Dolomiti) con
34, 3) Morgandi 33; 1) signore
Mara Casieri del Mare (Golf
Laghi) 27; 1) seniores Benasedo
(Golf Zoate) 32.

Formula Stableford per 3
cat. per il «Trofeo Astra Motor»
in calendario sabato, 126 parte-
cipanti. Nella 1ª cat. vittoria di
Anselmi con p. 39, 2) Morelli 36;
1) lordo assegnato a G. Castiel-
lo (GardaGolf) 31; in 2ª cat.
successo facile di A. Fasciolo
con 39 davanti a Leonelli 35;
capoclassifica della 3ª cat. Co-
sta (Golf Croara) con p. 35
davanti a Giovanna Mossi 34; 1)
signore Rosanna Ippolito 35; 1)
seniores A. Betti 35.

L’indomani si è disputata la
tradizionale Coppa «I 4 dell’Ave
Maria» (132 concorrenti), Sta-
bleford per 2 cat. Nella 1ª si è
imposto M.C. Riva con il miglio-
re punteggio delal giornata 40
p. seguito da M. Prencipe 38;
buono 1) lordo di A. Zani 36; in
2ª cat. l’ha spuntata Venturelli
con p. 37 su Alciato 35; 1) signo-
re Marilena Zani Vigani 34; 1)
seniores Severgnini (Golf Ctl3)
con 36.

TAIPEI (Taiwan)
- Iniziano oggi a Tai-
pei (ore 18 locali, 11
in Italia) i Mondiali
di calcio a 5, con
l’Italia campione
d’Europa in carica
che affronterà gli
Usa nella prima par-
tita del girone C. A
seguire, poi, si af-
fronteranno Giappo-
ne e Paraguay, le al-
tre avversarie degli
azzurri nella prima
fase.

Quella di stama-
ne è una gara che
riveste notevole im-
portanza soprattut-
to a livello psicologi-
co, anche perché un
buon inizio potreb-
be già proiettare gli
azzurri nella fase fi-
nale ad eliminazio-
ne diretta.

L’ambiente è sere-
no in casa azzurra,
anche se il ct Nucco-
rini prima di conse-
gnare la lista dei 12
giocatori dovrà veri-
ficare le condizioni
di Rodrigo Bertoni
e Mantovanelli sem-
bra fortunatamente
di lieve entità.
«L’unica certezza -
dice - è che in porta
giocherà Angelini
mentre Feller andrà
in panchina».

IDRO - Oggi si corre il
Rally del Lago d’Idro, gara
di rally sprint valida per il
«Trofeo Lombardia Cup»,
organizzata dalla scuderia
«Autoconsult» di Asola. Al
via oltre un centinaio di
equipaggi che si daranno
battaglia sulle sei prove del
programma. Le strade in-
terressate alla gara verran-
no chiuse dalle 11.50 alle
18.40, mentre la prima mac-
china partirà alle ore 12.48.

Via con la ps «Casto»,
seguire la «Vestone» e per
finire la «Valvestino». Tre
prove da ripetersi due vol-
te, per km 19,55 di speciale
e per un totale di km 155.

Con il numero uno parti-
rà l’equipaggio Massimo
Corsini-Sergio Migliorini,
ma con il numero due, oc-
chi puntati sulla Renault
Clio dei fratelli Andrea e
Sergio Spinoni. Lotta in fa-
miglia per Elio Rizzini che
sarà navigato da Claudia
Bonelli con una Peugeot
106 in classe A5, mentre la
moglie Claudia Uberti, con
la navigatrice Lucia Lapa-
dula guiderà una Peugeot
106. (a. tan.)

Pugilato: il «gallo»Zani
l’unicobrescianoai tricolori

Rally: «Florio», guida Andreucci
RossettieDallavilladi rincalzo

GOLF

OGGI ITALIA-USA

TROFEO LOMBARDIA CUP

Carlo Muzzi

Oggi si torna all’antico dopo
oltre un anno e mezzo. Il Super10
torna di domenica insieme a tutti
gli altri campionati. La giornata di
oggi, poi, non è come tutte le altre,
bensì l’ultima del girone d’andata;
stasera, quindi, si potranno fare i
primi veri bilanci, anche se già c’è
una certezza: il Benetton sarà an-
cora in vetta alla classifica.

Le squadre bresciane sono en-
trambe alla ricerca di indicazioni.
Il Ghial Calvisano ha una gran
voglia di tornare protagonista nel-
l’incontro del San Michele in cui è
opposto al Petrarca Padova (cal-
cio d’inizio alle 14.30, arbitro Mau-
ro Dordolo di Udine). Andrea Cavi-
nato lo vuole fare a suo modo: la
linea dei trequarti giallonera avrà
un’età media di 23 anni. Infatti il
figiano Vodo ha dovuto dare forfait
per un problema al ginocchio e al
suo posto giocherà Ludovico Nito-
glia che, dopo le due ottime partite
con la Nazionale, deve dimostrare
anche in campionato tutte le sue
qualità.

Il Ghial, attualmente terzo in
classifica, punta ad arrivare a Nata-
le con 40 punti: ciò significa tre
vittorie con bonus nelle tre partite
che restano da qui alla pausa inver-
nale. I gialloneri dovranno essere
subito convincenti contro un avver-
sario, il Petrarca, che si presenta
comunque ostico al di là della
terz’ultima posizione.

Per i padovani l’inizio di stagio-
ne è stato contrassegnato da molti
alti e bassi legati innanzitutto al
cambio di allenatore e ad un rinno-
vamento della squadra.

L’organico veneto è, almeno sul-
la carta, molto competitivo e so-
prattutto la mischia dovrà essere
trattata con rispetto.

Detto questo, per il Calvisano
l’unico vero risultato possibile è la
vittoria, ma questo soprattutto
per lanciare un segnale forte alle
dirette avversari in Super 10. For-
mazione del Ghial Calvisano: Mu-
lieri; Mazzucato, Murgier, Prati-
chetti, Nitoglia; Fraser, Canavosio;

Elisara, Zaffiri (cap.), Candiago;
Bernabò, Ngauamo; Perugini, Mo-
retti, Bocca. A disposizione: De
Carli, Intoppa, Purll, Cattina, Grif-
fen, Raineri, Vaccari. Allenatore:
Cavinato.

Forse ancor più importante la
sfida che si disputerà oggi allo
stadio «Mario Battaglini» di Rovi-
go alle 15 (arbitro Vancini di Mila-
no). L’Admo Leonessa, attualmen-
te ultima a 11 punti, affronta il
Rovigo che occupa la stessa posi-
zione e che sembra essere entrato
in una crisi finanziaria profonda.

Il tecnico gallese Lynn Howells
ha già chiarito che la squadra deve

scendere in campo con l’idea di
vincere la sua prima partita in
trasferta da quando disputa il Su-
per10. Non si tratta solo di punti
fondamentali per la stagione, ma
anche di un segnale di maturità
che può anche accrescere la fidu-
cia interna alla squadra. Tra le
novità assolute nella formazione
annunciata c’è lo spostamento del-
l’inglese Tom Luke in terza linea,
nel ruolo di open-side flanker: ter-
za linea con la licenza (e forse
l’obbligo) di attaccare e creare lo
scompiglio attorno al raggruppa-
mento avversario. Howells alla vigi-
lia di questo incontro non sembra
nemmeno preoccupato dalla man-
cata convocazione in Nazionale di
Rima Wakarua per la partita con
gli Stati Uniti. «Certo l’ho visto
molto preoccupato per questo - ha
detto il tecnico gallese - ma sono
convinto che a Rovigo vorrà dimo-
strare tutto il suo valore». E se
Wakarua gira al cento per cento,
allora la Leonessa può davvero
graffiare. L’Admo Leonessa si
schiererà in campo così: Onori;
Zitelli, Lafaiali’i, Kahn, Francesio;
Wakarua, Queirolo; Soffredini,
Luke, Kingi; Jackson, Vella; Porre-
ca, Codo, Repetto. A disposizione:
Cuttitta, Porrino, Tuirirangi, Gu-
miero, Foschi, Cavalleri, Colosio.
Allenatore: Lynn Howells.

Programma del Super 10: alle
14.30 Ghial Calvisano-Petrarca Pa-
dova, Arix Viadana-Benetton Tre-
viso; alle 15 Conad L’Aquila-Over-

mach Parma, Rugby Rovigo-Ad-
mo Leonessa, Gran Parma-Amato-
ri Catania.

In serie A il Brescia scende in
campo al Comunale di Modena
(calcio d’inizio ore 14.30, arbitro
Brescacin di Treviso). I biancoblù
attualmente quarti in classifica,
con 20 punti, provano a battere gli
emiliani (che li tallonano ad una
sola lunghezza) per rimanere nei
quartieri alti della classifica.

A completare il quadro delle
bresciane, ecco le tre partite della
serie B: Ghial Calvisano-Settimo
Rugby (alle 12), Asti-Asr Lumezza-
ne, Cpr Ospitaletto-Varese.

Enrico Pisoni

Undici tricolori per undici pugi-
li. Tanti, quante sono a livello
dilettantistico le categorie di pe-
so, dai minimosca ai supermassi-
mi, ne saranno assegnati nel pros-
simo fine settimana.

È infatti tempo di campionati
italiani assoluti. Domani, con le
cerimonie del peso, a San Nicola
la Strada, in provincia di Caserta,
i migliori pugili della Penisola si
sfideranno in quello che, oltre a
essere l’atto conclusivo e celebra-
tivo della stagione, rappresenta
in questo 2004 il primo momento
di costruzione della nuova rosa di
probabili olimpici per il 2008.

Quest’anno la Brescia pugilisti-
ca potrà contare su un solo atle-
ta: Fernando Zani, 23enne peso
gallo (54 Kg) in forze alla Boxe
Bovezzo dei fratelli Alberto e Fir-
mo Pasotti.

Il bresciano, operaio metalmec-
canico, è un galletto con le stim-
mate del campione: buoni la
scherma, lo stile e la «castagna»,
che è ad effetto molotov. La po-
tenza in questa categoria di peso
è merce rara, ma a Zani non fa
difetto. Del resto il suo record (21
match disputati, 14 vinti, 12 dei
quali prima del limite, 3 pareggi, 3
sconfitte ed un «No contest») par-
la chiaro. Inoltre ha già messo in
bacheca dopo solo tre anni di
attività una cintura lombarda nel
2002, un titolo regionale ed un’in-
terregionale nello stesso anno, un
bronzo ai tricolori seconda serie
nel 2003 ed un trofeo San Rocchi-

no quale miglior atleta di federa-
zione quest’anno.

Zani è il miglior boxeur brescia-
no. Un metro e settanta, 54 kg di
peso, Zani si è allenato a dovere:
«Sono preparatissimo e mi augu-
ro di riuscire ad esprimermi al
meglio». Qual è il suo obiettivo?
«Mi basterebbe non passare inos-
servato agli occhi dei tecnici della
nazionale», spiega Zani. Il
tricolore? «Sono all’esordio tra i
prima serie, quindi sarà difficile
arrivare a tanto. Comunque ce la
metterò tutta, sono l’unico bre-
sciano in gara e un po’ mi sento
responsabilizzato».

Claudio Savoldi

Mattinata di «prestigio» quella
vissuta ieri nell’aula conferenze di
Banca Lombarda in via Cefalonia:
anche quest’anno infatti la sala
conferenze è stata sede delle pre-
miazioni per le panchine eccellenti
2003-2004 e per la consegna della
«Panchina d’oro», appuntamenti
organizzati dall’Associazione italia-
na allenatori sezione di Brescia.

Un programma ricco e corposo
quello stilato dal presidente del-
l’Aiac bresciana, Paolo Dosselli;
oltre infatti alla consegna dei pre-
mi si è tenuto un convegno dal
titolo «I giovani ed il calcio: proble-
matiche e prospettive future».

Introdotti dal saluto del presi-
dente nazionale dell’Associazione
allenatori, Azeglio Vicini, quattro
esperti hanno relazionato i temi in
discussione: il professor Tommaso
Chiriatti, preparatore atletico del
Brescia, ha parlato dell’importan-
za della coordinazione nel giovane
calciatore; quindi è toccato alla
dottoressa in pedagogia Vanessa
Ferrari, all’allenatore del settore
giovanile dell’Inter Massimo De
Paoli e al dottor Achille Lazzaroni,
medico dello sport e medico socia-
le del Lumezzane, sviluppare gli
altri temi.

In apertura Azeglio Vicini si è
tra l’altro congedato dal suo incari-

co: il 13 dicembre infatti verrà
eletto il nuovo presidente naziona-
le dell’Aiac e l’ex ct dell’Italia ha
deciso, alla scadenza del suo man-
dato, di non ricandidarsi. Una deci-
sione motivata dalla «stanchezza
accumulata in questi anni - spiega
Vicini - e soprattutto perché credo
che certe cariche, dopo tanto tem-
po, abbiano bisogno di essere rin-
novate. Credo che questo sia il
momento giusto».

Vicini ha illustrato le novità da
lui introdotte per accedere al Su-
percorso di Coverciano e una di
queste ha interessato il tecnico del
Salò Roberto Bonvicini, in quanto
la conquista della Coppa Italia
Eccellenza gli consentirà di parteci-
pare al corso per ottenere il paten-
tino di Seconda categoria.

Grande importanza al dialogo,
alla capacità di educare e di vedere
le cose anche con dal punto di

vista del ragazzo: questi in sostan-
za i punti chiave nella relazione
della dottoressa Ferrari e di Massi-
mo De Paoli. La pedagogista ha
sottolineato la necessità dell’esi-
stenza di una sorta di «allenatore
educatore», non solo pratico nelle
decisioni tecniche e tattiche, ma
anche nella costruzione di un rap-
porto tra lui e la squadra. Sono
entrati invece in considerazioni
specifiche il prof. Chiriatti e il dott.

Lazzaroni, che hanno analizzato
coordinazione e postura dell’atle-
ta, spesso causa di infortuni.

Il piatto forte della mattinata è
stata la consegna dei prestigiosi
premi, preceduta da un titolo dato
alla carriera a Giorgio Filippini
della Leonessa. La «panchina
d’oro» professionisti è andata a
Gianpiero Trainini (Monza), men-
tre Roberto Bonvicini (Salò) ha
fatto incetta di premi: per lui oltre
ai riconoscimenti per la conquista
di campionato e Coppa Italia, è
andata anche la «panchina d’oro»
Dilettanti (mentre quella d’argen-
to è finita tra le mani di Mario
Tonni del Bovezzo).

Premiati anche il tecnico del
Carpenedolo Ermanno Franzoni
(vincitore con i rossoneri del giro-
ne B della Serie D), mentre in
Promozione ha trionfato Ivan To-
lotti del Castelcovati. In Prima
Categoria riconoscimento a Giu-
seppe D’Innocenzi del Nuvolera
(campionato) e Luigi Nember del-
la Pedrocca (Coppa Lombardia).
Corrado Duri (Borgosatollo) e Mar-
co Bonomi (Rudianese) i titolati
della Seconda categoria, mentre in
Terza sono stati premiati Maurizio
Bianchi del Mairano (campionato
e titolo provinciale), Maurizio Men-
ta (San Carlo), Massimo Bonfadini
(Concesio) e Roberto Gigola (Pa-
dernese).

Tom Luke, per la prima volta sarà schierato terza linea a Rovigo

Il gruppo degli allenatori a cui è andato il riconoscimento dall’Aiac di Brescia. In alto la consegna del premio a Franzoni (Reporter)

Ludovico Nitoglia

Il pugile bresciano Fernando Zani

PALERMO

Dopo la prima tappa della Tar-
ga Florio, ultimo appuntamento
del Campionato italiano rally, è in
testa la Fiat Punto Abarth del
toscano Paolo Andreucci, vincito-
re anche dell’ultima edizione. Al
secondo posto (a 1’’06) il veneto
Basso con l’altra vettura Punto,
terzo (a 38’’07) il friulano Luca
Rossetti con la Citroen C2 della
Vieffecorse.

Rossetti ha messo la firma alle
quattro prime prove, poi nell’ulti-
ma si è girato, perdendo preziosi
secondi per la vittoria. Al quarto
posto (41’’) il vicentino Franco
Cunico, con una Clio Renault Su-
per 1600, vettura gemella di quel-
la del bresciano Andrea Dallavilla
che è quinto a 1’03’’, ma che ha
molte speranza di migliorare la
classifica nella seconda tappa.

Alla vigilia di questo rally, che
ha già vinto, Dallavilla si attende-
va risultati migliori, ma ancora
una volta la vettura ha avuto
piccoli problemi meccanici che gli
hanno condizionato la gara.

Sulle strade delle Madonie non
sono al via le Subaru di Navarra e
Longhi, che hanno chiuso la sta-
gione con un primo ed un secon-
do posto nell’ultimo «Sanremo».

Oggi la seconda tappa, di oltre
230 chilometri comprendente sei
prove speciali, vivrà non solo sul
duello fra Andreucci e Basso, ma
anche sul tentativo di Rossetti di
portare al successo la veloce e
leggera Citroen C2 della Vieffecor-
se che ha già fatto vedere al
Sanremo tutto il suo valore.

at. ta.
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